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miglia, gli ascendenti, i discendenti, ed i coniugi 
insieme conviventi. „ 

Ben inteso clie le parole " insieme conviventi „ 
si applicano tanto agli ascendenti, ai discendenti 
quanto ai coniugi, ma non si possono applicare 
alle persone di servizio che non vi sono nominate; 
quindi per esse vige il principio generale posto 
prima: 

" Agli effetti di questa legge, ogni persona 
rappresenta una famiglia. „ 

L e persone di servizio, adunque, quando, fra sa-
lario, alimentazione ed alloggio, riescono a per-
cepire, ed è facile a ottenersi, quel minimo im-
ponibile, il cui raggiungimento dà luogo all'ap-
plicazione della tassa, le persone di servizio, 
dico, debbono pagare anch'esse la tassa di fa-
miglia. 

Ora io domando: è questo i l concetto della 
Commissione, oppure la Commissione stessa rav-
visa, con me, l'opportunità di aggiungere qualche 
cosa a questo capoverso, per dichiarare netta-
mente che le persone di servizio non sono sog-
gette al pagamento di questa tassa di famiglia, 
quando convivono colla famiglia stessa presso 
la quale prestano l'opera loro? 

Prima di fare una proposta concreta al ri-
guardo, prima di svolgere meglio il mio concetto, 
cioè che non si può assoggettare alla tassa di 
famiglia ìe persone di servizio, perchè il prestare 
l'opera in casa altrui è addirittura la negazione 
della propria famiglia, è la dedizione quasi di 
sè stesso a una famiglia altrui ; prima di svolgere, 
dico, questo mio concetto, aspetterò che il mini-
stro e la Commissione abbiano la cortesia di dirmi 
quaFè, secondo il loro intendimento, l'interpre-
tazione da darsi alla legge a questo riguardo. 

Presidente. L'onorevole Faina ha facoltà di 
parlare per isvoìgere il seguente emendamento: 

" Fanno eccezione le famiglie che conducono 
poderi a mezzadria, per le quali, sotto la denomi-
nazione di famiglia, si intendono comprese tutte 
le persone che convivono sotto lo stesso tetto e co-
Ionizzano lo stesso poderè. w 

Faìna, Se potessi avere la speranza di veder 
accolto il mio pensiero, io proporrei di soppri-
mere addirittura gli ultimi cinque capoversi di 
questo articolo, poiché essi formano piuttosto ma-
teria di regolamento che di legge. 

Noi vogliamo perfino stabilire quanti debbano 
essere i membri della Commissione per la tassa 
di famiglia; ma non vedo proprio la necessità 
che, nella legge, si entri in tutti questi particolari, ! 

tanto pili che essi danno origine a tutte quelle 
difficoltà, una delle quali è stata ultimamente 
accennata, dall'onorevole preopinante. Qualora 
però alla Commissione ed al Ministero paresse 
meglio di non sopprimere tutti quei capoversi 
a cui ho accennato, pregherei allora e l'una 
e l'altro di prendere in considerazione il mio 
emendamento, tendente solo a mantenere lo statu 
quoy in tutti i comuni rurali nei quali vige, come 
sistema agrario, la mezzadria. Faccio un sem-
plice esempio che è comunissimo* 

In un comune da 20,000 a 50,000 abitanti, iinà 
famiglia colonizza un podere. L a famiglia è com-
posta del padre di famiglia, di 3 o 4 figli. Se muore 
il padre di famiglia, non per questo la famiglia 
lascia il podere. Essa vi rimane e il fratello pili 
anziano assume il governo della famiglia e podere. 
In questo caso, mentre viveva il padre, la fami-
glia pagava linà sola tassa e pia mitei Ma, morto 
iì padre, secondo il concetto della Commissione, 
bisognerebbe che, calcolandosi sui 4 fratelli, il red-
dito della famiglia fosse, per esempio, 600 mol-
tiplicato per 4 ossia lire 2400. Ora sono rare le 
famiglie coloniche che abbiano un tal reddito. 
Faccio anche un altro caso: avete due fami-
glie eguali che vivono in due poderi identici, 
e che hanno una rendita di lire 2000. L a prima, 
perchè è vivo il padre, paga una sola imposta 
sulle 2000 lire di reddito- Nella seconda fami-
glia, soì percliè lì padre di famiglia è sparito la 
famiglia si considera sminuzzata nei varii suoi 

V ' • - —a la tassa. Per-membri, i quali pagano ciascuuv ^ 
ciò io dico: lasciamo stare le cose come sono. -
tutti i paesi retti a mezzadria, la Toscana e tutta 

I F Italia centrale, l'unità di famiglia per le famiglie 
1 coloniche e il podere : e la famiglia è composta 
j del padre, se c' è, dei figli, se ci sono, delle nuore, 
| se vi sono, dei nipoti, dei garzoni, se ve ne sono, 

degli avventizi, se ve ne sono; insomma sotto 
la denominazione di famiglia si intendono com-
prese tutte lo persone che conducono stesso 
podere, e vivono sotto lo stesso tetto. 

Per queste considerazioni non mi p a r r ^ b ® 
punto opportuno di modificare radicalmente h 
regolamento della tassa di famiglia in tutta l 'Ita-
lia centrale, e pregherei la Commissione di voler 
accettare l'emendamento mio quando non prefe-
risca di sopprimere gli ultimi cinque capoversi 
dell'articolo in discussione. 

Presidente. L'onorevole Guglielmi ha presen-
tato un emendamento al primo capoverso di que-
sto articolo tendente a sopprimere le parole aventi 
una popolazione superiore a 2000 abitanti. 

Gugiiefmi. Avevo presentato il mio emenda? 


